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~~~~~r-~~~-:"~~==r:::ri::r:~T.:::::::::-::::::::r-:r::::::-.;;::;-;:::;;;;;;;;;;;:;;:::::t:-:. · all' ufacio-dQI giornale, in via Gorghi n. 28 t'Udine. 

··x b bo!uttiiènto-- Postale­

Prezzo per le inserzioni 

Nel aorpo llel giorrt$-le per ogni 
riga. o spazio di rlga oent. 60. -
Ib. terzo. po.ginn., dopn la. -fu':m• 
del ge1·entè, cent. 20. - In quarta 
paginll oant. 10, 

Per gli n.vv~sirlpèt.utl sl fanno 
~lbftsai di Ptouo. ~ 

Sl puLb!lco tùtlll giorni trallllo 
l festivi ...... ·I lliBDof!érltti non 11 
-restitu:isoono. '- Lettere e plèghl 
non o.ft'r11.noa.tl ai re~plngono. 

·-------·---iiiiiiiiiiiiiiiil&~~iiìi~~i;jl;ii~~~~~~ij;i;i~~i;!.-;;;-iiii;i~~::-~.:iiii--:cru-~· ....--~'M . ..~- ~-
' . . , , , . . ...... ·.· .· i i basta; notare .che) •nella fattispecie si dlee' Clli~sa:' ha traversat~un periodo di pobà sideri la pre~ente quistione, si rivela la 

:, ,.ij:N,fSCON~IA' Fk17;0LA. :. · •· cije tale a.vvenimentcl"fu verso il 1 mille. ! !m1" 0puQn:r0~_du~1 1i qe11~1.i cga.rlamnad
1
• r11~vla.vte~vn_a1.tn1_ ".· ~t1. s~cnhz~ stupidità il elle invenr.ioni. 

·.·: ;,: .: . ·' . , · .. , , :. ,.•'. ·,· .. l·. Tràttan~osi·di'cO!Iòcnre nell~;r;eria,.noti' .. " "" " False le date, talse le persone, falsi i, 
·'i?-~h:d.'U.'ttll! ":Per' :1.$tW:.;r.f:~· , interrdtta•·dìli P~pi una Papèssa Gioyàl)tl!i• :f~nn~,.ri.~alt~ro ~ Pllpi e !.risp.à~tivi ponti-' <f1i.tti. · . 
· .... · · · pilrchessia;' bisognà.va iu: qualche posto· :fiilltt __ ~'_-~··rper_clò.l'mterpolar.IOno dru_n,breve·. ·m vero. non ci resta che la. suprema 

11'''f:_ '' , ''\"ff~ , 1•. . . . . \ col,locarll\;. cioè: dop~ !l. Ponti~eato~Jdlinil~: i Ponti C!lto poteva da uno sciòéco supporsi igriora111.a e malvagità di quel moderni 
E''già da un pezto ·che ·l'arsenal,e ~e,I!~ . Papa e prnna del ·Po~t_Ificat<J•·~t.un altro. ché 'p.' sasse• inn:v'vortita: . , · · liberali che hanno.· ancora·· una .volta ,d· 

calunn(o st9~iche, gei le s~.tte . de.ve 'esse_ .re: :rJ al\ora'·eotn,e ·è ,Posstbtle lasciar:. la ·data · ·È, ripetianio, ci vol~va uno sciocco;' .é suscitata q nella vergognosa o!Iesa .allà 
esaurito· alt'rMentr n·on·'sr·saprelille: spte· meerta con• lapptccagno!o ve1~so ~ • · ;più sciocco 'che malvagio;. perchè fa pro· storia e al buon senBo. 
gare conte ad ogQl,lJreve. rolg~r d'àlmi si , Ma non basta. · . , . prio d'uopo essere senza sale in r.ucca per 
v~dano dalla ~ropn~anda' tn~ssoliièa' risu- Anche l ammessa per.nn momento l mam- supp_orre che. glLst9ri~i ~eritieri siano d~ 
scitando le ptù VItnperevòli· ·invenzioni missibi!e faìidonia, !'avvenimento

1 
secondo -meno ·accalorati nel. dlfen~ero· la. verità dt A proposito di questa. stupidaggine .sto· 

contro''lR"''OhlèSa;' la· ·Rellgioao e i sl:lbi l'inventore della menzogna, un:ta1.Mariano 'quel!o. che vogljano essere i màlvagi nel rica, vedmmo un _Po' come la pensano i 
ministri. ' ' i Scoto di Magonza; dovrebbe collocarsi un :propagare r èrroro: .. ·. . ·. . . . pitì riputati critim. 

Eil è cosa degna M. tutto l di considera- secòlo ·e mezr.o prima. del ,mille . perchè " Pertanto .la turpe faùdOD!ll ,non pu,ò' :Bloudell, Qasanllono e Bayle, protestanti 
zione l' osservaro • che ·nppunto i nemici :appunto quello è stato 11 .penodo dt,tempo .1 nemmeno aver luogo là dove . r falsarti e, l~ ~!timo famoso inéredtilo,. ne dimostra· 
dblhi:'Oiiiesa, i quali 'sempre sono sul gri· scelto dii .q nel. m~ntitore. in q1,1est:a facce n-

1
-della. storia vorrebbero collocarla, cioò rono l'assurdità; ed osservarono: 

dare luce! verità/'''siano poi·i·'pri'mi a rda7 :p~ç eollocam il suo fantastico perso~, nell'·855. · · . l. Che nei più antichi .manoscritti di 
chiudere gli occhi allh.'l luce e ·allii :verità. naggio; ,. : . · · · In vero: . Mariano Scoto non si trova alcun cenno 
che· in tanto :risvegliamentO: U~lle' discipline ' ·Perciò stlegriando occupare!, . per un ri- . Lepne IV1 fatto poi Santo, fu eletto :i in proposito. 
storiche 'e •,critìclie:J ohiil.rirono ·alcune, i m· spetto a uoi stessi e ai nostri ·lettori, della successore d1 Loone III il 27 gennaio 847 2. Che i sincroui Anastasio, AJginone, 
portanti eoutrovetsie; di atoria; i • ,, , tanto tutp'il quanto insulsa pubblicazione • e Cùnsecrato il ,12 aprjle. Restaurò. la: chies1t · I nei nano e altri non fecero motto dé!la 
. ];[ lripetetecpertanto ·le ·medesime invon~ • che su si !fatto. tema, si va oggi . facendo 'di' S; Paolo; sìtccheggiata dai Sar~eeni, 1!1 Papessa, iwii mettono Benedetto. III salito 

zioùb-: meur.ognere;.::dopo rche• tali· furono•, in Italia, ved!am~ brevissimamente C?me dife~e c~n mura, o. term,i~ò qt1èl 'qnartior.a dopo 'Loone IV; e Anastasio tra gli altri 
luminos11mentll dimostrate non può·essere> e per: opera eh cht sia _potuto .~p~rg:erst _la · nuoyo ~~ R;oma cm ~asta ~ncora adesso 1! poteva Hapere quello che diceva, chè tànta 
ufficio cho d'uomini 11erversi e corrotti e menzogna; che per gli Jgnomntlsslmt sr.nt· ,nqme dt Cztlà Leouma. parte nvea proso negli avvenimenti' di 
Uàtti di' pi'<lpòilifo al miìl'farè; isplràti dlt' tori cl el libemhsrnJ> ha furta di verit~. . .· .~ell' 81i31 in un. concil\o, depose A~a· quei duo pontificati. 
Slttai:tico odio .eontt:o la Chioslt. , Nel· .931·: era stato oletto Pontofico .Il stas,w, cardmale dt.S. Marcello, e monva. 3. l!,ozio, Metrofane, Oedreno, europa-

L' opp'òrh\hit~ i! t dire 'qnìilche eosa sulle figlio •di :Marozia;; donna in allo m potente il 17 luglio 855. . lates, che scrissero singolarmente sui pon-
risuscitate mon'zogne la troviamo in questo1 in R?ma, il. avea assunto il nome di Gio: · Nel medesimo luglio llal .medesimo anno tificati del IX secolo, non fanno cenno 
c~a può riùscire .. Cltro ,a ~\!tti gli o~estt vanm XI, t! quale, quantunque uomo d1 fu el~tto Bonedetto III cui fu contesa la della Papessa. . · · 
d~ avere in pronto· con· che, .all' occaswne, builòa: ;lnc!ole (qloriusae in~otis . 1Ji~· •• il tiariì. dal suddetto. Anastasio, protetto' da- 4. Nel racconto intorno ad essa si dice 
nspondera:- , : ·chia_ma il _vescovo RBtorio) Sl 1\tscmva m· :gli.imperatori Luigi e Lotario. Benedetto che avesse fatto· studi! in Atene; ora è 

La,·P,~p~s1a ~~~yall~~·.J_,. . . . •fiuenzare dalht madre; onde l Rom~ni,. fu.iù sulle prime soprafatto,,fn messo in, noto che nel secolo IX in.Atono non vi. 
ll{èCll 1a ... qqa'r,ta o. qumta volta. che m t~nto pronti, c,ome ogquno sa, alla satmt, carç~re,; ma per. h1 fermezza. S!la e dei erano pilì nè studii nè scuole. 

questo ',secillo , si. dissotterra la vecchia . .e dioevano,che JD Roma governava la pa~ Y,es9on,contro lo minaccia .dligh. impera• Il Pauvinio ba poi una bellissima con• . 
. ,, sconcia favola e.si ammnnisce come storia; J!BHB'L _(la madre ~el. Rapa) alla _qullle st to~if. i romani poterono llbera_rsi di Ana· futar.ione di quella grossolana impostura~. 

e non più, come prima. si, faceva, lasciando il~ va .t.L>.no~lle dt·."\IOVanna,. eqt\lVQcando .:~ta~o, .e Bonede~t~ fu restitmto sulla sede diretta contro il Platina nuo dei, divers1 
a)menodn. sòspe$O. la definitiva decisione S\tl nome del Ponte~ce. . apostohca e mornl lO marzo 858. che si impadronirono del bel . so_c1,qetto di. 
sull'.esisten7.aro no di qt)el personaggio 1 ' , Il manzpguero dl !'i_agonza. perch,è dal Dove è adun11ue lo sp~zio tra. Leone ~V racconto. 
1~a lll' quella.: vec~-sen.ten~tando che _oçama1 . 9_31, data re,ale _e stabthta ~d IOilublna,_ha e Benedetto III da pom la Papessa. Ow· 'Esiste ancho una confutazione del r.ei-
111· du)lbL çhe. sj,,,nqtnvano ;~ncom m pro~ n portato .ali :BBQ. la sua e!lmvoca fandoma 1 , vauna.1 bnitz, ma giace ancora inedita. 
posito, la eritic11 storica ha il~finitivamonte \ E' facile. comprendorlo. 1. E si noti. poi clie l.a Papessa Giovanna 
risposto in:senso affermativo: . 1 'La successione dei Papi ne[ secolo X è . è calendata da questi 8lorid da strapar.r.o 
'Impitdenz~ più smaecata~non può ideal'si j C?Sl chiara ~ sen~~~: dub~ii di sorta in fat1A! como Giovanni v III. . . Il Padre Bono mi e la sua fuga 

dal . mòlllento che l' ulttma. c0nclnsione di dato e dt nom11 ò Illustrata da nom1 Ora Giovanni VIII fu Pontefice nel 
~el!à storia 'fil, ~ome vedremo, precisamente ed a.v~enitp~uti tlth ~ho sar~bbe stat11 im- 872 dopo Adriano. II:' dunque qual Gio· 
m S~llSO .. Ilf!,qat!VO. l P?S.Slbtlo l. mte!·polazwne. d1 un p~rsonag- , ,vanni VIII poteva nell' 853 . entrar nella Togli!lmo ·dal Fan{itlta la seguente Jet-· 

Per dare una prova del come si tratta gw, non che d1 ·Ull pontificato. '' serie dei Papi? tera, scritta da un, àialiano che abita il 
la storia da. questi silttarii della stampa, \ Invece làj a mozzo del secolo IX, la-l Pertanto. sotto qualunque aspetto si con· Cairo, ad un suo fratello a Roma: 

., 

15 ,AuD6lld!C6 d6l CITTADINO ITALIÀNO amore, sano e S(\l:vo, 1;·8 maggio dell859 gera le sue .spese in casa e non lasciare a - Uhe hai? domandògli Maddalena . 
........................... ..... " in cui· Milano adcolsel •giubilando il Re e Maddalena che pochissimi soldi. E se a ves• - Che. ho? nulla! 

l' Imperatore. i • · : · , se ar.dito lanìentarsi, guai a lei! chè il per: ~ Tì vedo si triste. 
. . . . . -.,. Consolati, mia cara Maddalena, disse verso le avrebbe risposto con parole di ma· - Oh! è . ima cosa da nulla. Se ora 

1·. F' l' d ll' o '· _Carlo, .la gjlerra .è per terminare e vivremo !edizioni~ furiose. bestemmie èome già al- qua\che c.'!sa. si mangia,.domani non man-
. l l[ l 8 . uoraio felici per' l'ayvenire. . ' .. i tre volte era avvenuto. E perciò a M.ad· gere,mq p!U. ; ' ' . ' ' '' .. '. · · . i· --. Dio. lo. voglia. Ma anche.· se un'altra dalena conveniva tacere, e sol accontenta- ; E g~ardò lissa_me~tte M!lddalepa, ridendo . 

· · . . . i guerra. ad:ades'se, pensa ai tùoi figli ... a me vasi di pregare fervidamente Iddio, affinchè d un r1so .forzato. · 
: . . . , che non. posso ·reggere, credilo, sola; sola presto l~t liberasse da quell'esistenza penosa. · -· Parla'! 'che avvenne? esclamò la po• 

·' ---- qui..:. · . · · [ .Ma quando pensava ai suoi figli, che, vera donna con un grido di spavento. . . · 
·:. 'J:i9~~nzo'. ~o~>O~.;,;re - Non temere· veglierò sempre su te.,. · senza di lei sareobero divenuti forse come - Sono stato li<lenziato dalla· fabbrica! 

- E riconosci Iddio che ci ha protetto 1\ il lor padre_,· si., pentiva delle pro~_erite pa- rispose ·egli •con triste espressione, ma ben 
m e ti salvò da· mille pericoli, .. role e dicea :. . · . . . temo di aver ,scoper.to .colui :che ardi. pre· 

G.:· '0., A.'(*) Carlo non rispose: abbassò gli occhi e si - 'OQ:_Lmiò l)io! d~temi. tanta, f\>rza,.di parar questo- colpo .. Maddalena,. riprese ,di· 
-·· _,_, turbò ..... Qom.ei.~potea. ;ringrazia~e .. guel_ Dio l sopport~re 'questa vità, çhè 'ne bo 'tantç>. bi, pol con accento strano ,e I)eijq stesso te~Upo 

'cui aveva _gmrato od10 eterno ne1 buJ pe· · sogno. · · . .. ·. ·· terribile;. voce infame ti 'accusa ... .' iii ti ho 
,, netrali delle loggia massoniche? Carlo in capo a pochi mesi vivevà come' s~iina .... : e ti bre~o'innocente ..... ma· puoi' tu 

:·,.M'~filjàie#a ;' ~a.l@~ · 11 ; sli;i,a!!Ìpfata p_ar~v#: ·' ·x se non avesse· famiglia: Trascinatò al vizio;' sospettare chi sia"!' indegno· calunnlatòre? 
sognarlì:'ir morlJ!OrÒ,J;9ì}.;t~lst1 · 11cc~n,t1 ':,,, ',, . all'ubriachezza passava le sue ore in un!\' Maddalena a quei' détti rabbrividl tutta, 

Oh quan}1 plmèOhl'qdante scellera-· · ,.,;., ,; '' ": ·.· ' :' ,·· ' · :umida.taverq!lccia, fra.- amici de~ni di lui. mal ne comprese ii significato} oredè·-'chfl 
tei.ié!'GHi nii'ààl'l'a dà_qiìesto··irl.ar'proèel: .. A;lcunÌ:giorni: dopo il ·ritorno-di Carlo, Posson<!:immaginare i lettori !esecrando il: marito avesse già sospettato le infamie 
!oso,:. •:Ah m!ò Diò-1' datemi· forza e corag· Maddalena. l!letteva, alla luce' un· secondo pal'lare- che si teneva colà ove Carlo. ur· dell'amico, si augurò che tu.tto scuoprendo· 
gib ~er'résistar fra tante' sciagùre: .. chè·ne figlio che, fùbattézzato'cohiome di,Andrea., lava, be~temmiava .come un dannato; fino a g!i,;Carlo sarebbe ritornato a sentimenti 
ho·proprio'blsognol : :• ' , . . , lja poyerasposa per i tanti.'dispiaceri.sof· tarda notte, e fino all'alba ancora .... · migliori e rispose l~nguid~tnente: 

fia fede di leL era· viva e poisente e non 'farti .. n~l tempo della BUI\ gestazione fu Le b~utte · scene èhe seguivano a casa - Lqi ! :t;,uigi. 
veniva meno dinanzi al!è calainità che in' quasi per mor1re in quel parto, e ne•~essi- non possono :essere descritte:: La povera .- L'!-igil.,ripetè C~riofuòri di sè; l'a-
calzavano. 11 perfldo amico i di Luigi tentò tar.ono molte· cure e 'mòlti· giorni perchè si Maddalena in veder lo ritornare a quell'ora m1co, m w p1u vero, pm caro : ah! infamia 
più volte di. giungere a lei, ma le sue odiose ·ristabilisse 'completamente. ubriaco e, in uno stato da far. pietà, si senza· nome.• ll!fa ·me la pagliara! sòn 'ca· 
Jlarole non g!lmsero .all'altezza del disprezzo ' Carlo: intanto, si era •posto nuovamente sentiva stringere il cuore e gli ~i gettava pace di tutto· io ! · · · · 
ai ••Maddalena, <tantochè il giovane, dovè' ,al lavoro e in capo a' pochi· di 1 potè rime- ginocohioni.gemendo, suprlicandolo ad ab- A quelle·yarole terribili; minacciòse, Mad­
l'estare da' suoi scellerati propdsiti giurando 'dia re ai d p biti :contratti durante la sua as· bandoi\a~ ql).ella vita a obbrobrio..... Ed dalena sent stringersi ii cuore. Si penti di 
però--db.vendicarsi.< : .. ., .. · . senza,e la mal11ttia. della moglie. Però al egli,. cqi fumi del vino alla testa, pe' tristi aver pronunciato quel nome, cercò scon· 
. ·ffiristissimi <furono• quei ~giorni da- lei tra· ritorna1;e .a .. vita .ilo n .dire m virtuosa IDI!. al· all'etti del giuoco e de' vizii, la guardava giur~re \a' min~cçiant.e procella, vicina, ·e si 
scor~! ~~~)(!.,.il/. stato ,,gi~ .. i!loltr~t.o .di g~a,vi· meno·· pacifica·· e tramiuilla · Carlo non: vi ineb'etito e fuori. 'di sè, ·. prorompendq in soggmnse al mar1to con :voce commoss.a in· 
d.anzl\

1
, e., ,CQn .la, !Jllser1~ ohe 81 affacc1ava pensava n~I!pure, stando tutte le sere alle sciocçhe risate che attéstavano a qual gradò· terrotta ·da soffocati sospiri: · · 

o;maì' l)lW ~u!\· "' · Nllòye '{li ,Ca.r)o _non. n_e ·bettole' fra' 1. suoi compagni disgraziati. · d' esaltazione foose giunta quella mente ~- Rattieni, o mio Carlo r~ttieni l'ira 
r<çe'\'eya ç.J.1~.' ~nfe',-. e .. Ii,Ol) .e .. a descrl· · Povera · Maddalena, ~quali dure prove sconvolta. ,E i lame.nti dell'infelice eran tua. 'l'i so n riconoscente della stima· che 
vers1_ 11 suo ,c gho.,ali!aliÌlU!)zio di 'qual~· l'attendevano l da iquante.ainaritudini sa- sempre.•v!lni, anzi erano sempre derisi. h~i in; ·me e_ sul_ capo de' nostriflgli tLgiuro 
che gra9de, p&~ta~li~l· nella''quale':t~!)léva :r~bbe, tra. poco contristata.quell'anima bella! Tapte neq11izie rimarrebbero impunite? che, sono pura ed innocente. Ma ti sco n· 
avèssé soggiacititò'll d!le'tto' sùo cons'orté. 'Fu · . Povet;a niadre! · Ì!l~em~~~ oil,sta e Bili. sa- N o,: davvero! giuro ti ca(ma! Mira l'infelice nostro. stato, 
quella una vita oltre ogniçreder dolorosa" crifiè1,1-ta ad un Ijberttno~ M un ateo, ad un In unà' gelida serata d'inverno O&rlò . g[1arda.~l che siam ridotti .per la tua non· 
pBr l~• jJOvern Mallda1~na'. .· · ·, · ·' :di quei perversi che. a~velenàn la tdste facea ritorno a casa di' pessimo umore. ,t,' a' · curanza. verso la famiglia. Pensiam. cji ri-

Fili;almenta Carlo faceva· ritorno al sue( vita· della loro compagna .con:!Elloro azioni moglie aveagli' apparecchiato una cena ' mediare al resto .... e 'nòn J>ensiamo a ven-
..:.;_;;:;r;;;±l_::. · :, , . " .- . ., abbominevoli. ' · · frugale,• e si<'era assisa -col fanciullo. 'Egli ! dette ; io che sono l'offesa volentieri perdono. 
, lt.•, ..... t . , , ,., · .• :Carlo proseiluendo,quella vita tra le-bet- entrò torvo e cupo e si ·assise taciturno 1· 

.(;) illiPJ:gd,D,ilon~ xl~l4iii•.L v '1 • • · . : 'ieil!l' e glj, a))llCl, poco; a pocl;) ,d9v~ J"estrin• alh1 mensa: . · · · · ( Oontinuà.) 



« Caro Mario, il 4 ottobre, riusel ad ottenere dall'augusto 
consorte il permesso di invitare a tale feàta 
anche l' arnidnca Giovanni. « Ti scrivo realmente commosso : bo vi· 

sto uno di q n~ Ili nomini che a .me. sareb~o 
pericoloso frequentare., . butterei v1a. molto 
probabilmente codici e paudette per se­
@nirlo in capo al mondo : capisco . come 
egli aia. di quelli che fanno i neofitl e i 
martiri ... Non ti sptwentare, sb1 pér tornare 
in Italia, d probabilmente non lo vedro più. 

Da Dongola il Missionario Bonomi parti 
verso il 25 giugno e arrivò nn mese circa 
dopo al Oairo, ove il suo arrlvo fu salti· 
tato con gioia da tutti gli Europei. 
· Si hanno le migliori speranr.o di liberar 
qullnto prima i due Misslonarii di El·Obeid 
e le sei auc•ro ehè stanno ad Ondurman 

Scrisse allora l'Imperatrice un biglietto 
autografo <lel seguente tenore : • Caro Co­
gnato. Il 4 ottoòre tutti i membri della 
famiglia si riuniscono a Persenbellg per 
festeggiare l'onomastico dell'itnperatore. Vi 
prego di intervenire anche Vof e non di­
menticate di condurre anche vostra mo· 
glie. • 

• Ti parlo del padre Bonomi, il missio­
nario : figurati, un uomo magro, allo, con 
i tratti regolari, belli : ba il naso legger­
mente aquìlìno, gli occhi neri, la b.uba 
nera spartita alla nazarena, i cappelli. briz-
2olatl,.la carnagione bruna. 

, Se ne ritorna or11 dal Sudan, dopo avere 
''e.ttraver~ato le orde del Mahdi; di cui li 

atato prigioniero in Obeida. Là ba esposto 
t~anqnillament~;~ la. sua , vita' per ~alvare :'M' ",quella di povere monache c di ragazze. l)l 

· tutto ci.ò egli non si vanta, anzi non na 
parla neanche, se non lo si· interroga, e 
n'on gli si strappano le . risposte ad una ad 
una. 'E' ·sorpreso. obe lo el accolga con festa, 
che. si cerchi di fargli cosa grata. 

:lii\ lavor11to dieci anni n. tradurre pre-. 

.
'.': · g~jere. nella. lingua .del. c.entro dell'Afri c. a. 

, . ":':Hi\. fatto un~ gr~mmatica e nh. dizionario. 
·:?ii,:, Glt'insorti· gH· hanno preso tutto, abbru~ 
·~· .. ciato tutto, ed• egli non s11 ne lamenta ; e 

dice tranquillamente che tra, un mese. e 
.mezzo o aue, quando potrà tornare laggiù; 
rifarà il lavoro.... éome ·se si trattasse di 
andare a· lavorare alla biblioteca Vittorio 
F.rnanuele•• 

Ì'a~la~d~ d.ell~ ~i~si~né, d~;e. 'il·p~dr~ 
Bonomi è alloggiato, la lettera aggiung~ : 

« Entri e trovi una dozzina di bàmbini 
di tutte le razze nere, i quali. ti f .. nno ·.ve· 
der subito· che sono. 11llevati da frati soldati, 
i quali ricordano il loro paese, e la disci­
plina dei' soldati europei. 

« Quei ragazzi ti si mettono tutti sull'at. · 
tenti com'e. tànti soldatini, e quando tu ri­
volgi loro Il\ parola in italiano che capi· 
soono benone, ti sorridono e ti f .. nno vedere 

. una facoia.soddisfatta che dimostra come 
siano. ,bene trattati. 
:., Subito' ti si presentan!l dn.e ò tre mis· 

sionariì con un lungo ab1tooe. nero abba­
stanza sciupato a vero dire, col tarbuscll'in 
testa, ii rosso dei .· tarbusoh dà subito loro 
un aspètto di franchezzl\ quasi marziale .... 
Nel loro insieme essi ti BI mostrano gente 
devota al bene e che s' incarica ben pnco 
4ei: particolari; delle piccole miserie. 
· · c Si affrettano il. farti · entrare; 'senza in­
caricarsi di sapere chi tu sia, ti all'tono 
.delle Bij;arette e discorrono con ,la sicure?.?.a 
di uommi di mondo, che sanno di non dire 
corbelleì-ie. » 

Che belle confessioni si fanno, quàndo le 
traveggole ·delle passioni non fanno velo 
agli occhi! . 

Un corrispondente romano dell'Eoo d'I­
talia ha avt,to . \ID colloquio col P. Luigi 
Bonomi, che· ora. troyasi in Roma dopo la 
sua fortunata foga dalla. }lrigionia in cui 
lo teneva il .Mahdi a El Obeid coi suoi 
compagni missionarii. 

Il corrispondente riassume brevemente e 
per· sommi c~pi il racconto. che · il bene­
merito missionario gli, hit , fatto· della sua 

· fug~ e deL suo viaggio fortunoso. 
·Sui primi di giugno dell'anno corrente, 

il P. Bonomi, dimorante allora · ad El­
Obeid, sotto la sorveglianr.a rigorosa d~li 
ufficiali del Madi1 ebbe avviso dell'arrivo 
di una pèrsona e ne . era stata. mandata pet 
tentaré la s~a liberazione. 

Egli ·potè . ·anche comunicare con qttesta 
persona; la· quale ·disponeva di due forti··e 

· robusti cammelli, e si accordò con essa che 
in nna delle notti prossillle si sarebbe tro~ 
VItto in un puuto ·deserto fuori di El,Oiieid, · 
ovo :)a persona stessa)o avrebbe aspettato 
coi due cammelli per partire ùnitamente 
alla volta di ,Doogola. · . 

·La notte stabilita per la partenza fu 
quella dal 5 giugno. La foga riuscì feli· 
cemonte; ma il P. Bonomi ed il suo li· 
beratore dovettero soffrire tutti i disagi 
·d' una strada deserta e spoglia d' ogni 
·umano CO!Iforto, poicuè fu loro mestieri, 
per non incappare nei seguaci del Mahdi, 
evitare gelùsamente i luoghi abitati e i 
pozzi ove avrebbero potuto calmare la sete 
ardente che li tormentava. 

Questa vita straziata durò 13 giorni, 
dopo 1· quali i due profughi poterono for­
tunatamente arrivare al Nilo a trovarsi 
fuori del pericolo di · esser ripresi dai 
mahdisti. · , . 

prèsso Kartum. · 

LA CONTESSA DI MERAN 

E' stata annun~iata la morte, della con· 
tessa di Meran, baronessa .. Brandhot'en, 
avvenuta ad Anssee il giorno 4 corr. alla 
ore 4,40 antim. . .. 

Non sarà fuor di luogo dare un «:anno 
biografico dall'illustre estinta, la·. !J.Uale 
per le sue .rar? qualità morali, ,pJlr 1. )lu~, 
m erosi ath . d t beneficen~ . e per {!nella. 
bontà d' ammo · e modastta che · ta11to la 
dis~iusero . è ora ' oggetto del compianto 
um versale. 

La. c.ontessa Anna di Meran nacque ad 
Aus8iJe il 6 gennaio 1805. 

Elia era figlia del sig. PloqlieLmaestro 
di Posta ~di quella piccola città. e si 11i· 
stingueva, ancora bam binò., per ,la belle?.za 
e per l'intelligenza pronta o svegliata. 

L'arciduca Giovanni, fratello deli'Jmpe-; 
ratore Francesco, il quale viaggiava. allor\ì 
nella sua qualità di gov~rnatore, assai dt 
frequente la Stiria, il Tirolo e con parti-
. colare predilezione il Salzkammergut, ve­
stito da cacciatore alpino ed intrattenen­
dosi bonariamente cogli abitanti di qtielle 
provincie •Jgni qual volta glie sa ,ne ol'friva 
l'occasione, vide ripefutamente la figlia 
del maestro di posta di Aussee. Se ne in­
namorò e superando tutti gli ostacoli. ch,e 
gli opponeva la sua. alta nascita, si unì 
alla faneiull.a. in matrimonio morga.nl\tico 
il 18 febbraio 1827. 

L'arCiduca Giovanni, di già molto popo· 
!are ed universalmente amato dagli abi· 
tanti delle prOI'Ìnoie tedesche· dell'Austria, 
divenne dopo il suo matrimonio colla bella 
figlia del maestro di posta cosi caro 11 
quelle bnone popolazioni, che dellà. sua 
pers,ma si creò quasi un mito e poati,en· 
tusiastici cantarono la storia dei t~uoi Rll!ori. 

E' da qui che. ha origine il racconto che 
si riferisce al. prlmo incontro, dell'arciduca 
colla sua futura sposa. Eccolo · · · · ' 

L'arciduca Giovanni giunse inaspettato 
ad Aussee e chiese al maestro di posta 
Plollhel che gli si cambiassero i cavalli. 
Disgraziatamente tutti i giovani che face· 
vano il servizio di postiglione trovavaosi 
S\)arsi a d11e ore di distanza nelle campagne 
vicine attendendo al raccolto. Alla Posta 
non vi erano che il signor Ploèhel, la 
figlia Anna, allQra ventenne, ed un vecchio 
st.alliere invalido. Come ·fure ~ . · 

Non si poteva fare attendere un arci­
duca. Fu allora che la. bella ·Anna pre~e . 
la risoluzione. di vestire l'uniforme di galà 
che tenevasr in pronto per i postiglioni · 
che conducevano personaggi P ltolocati e 
montata in sella condusse l'arcidoc~~o fino 
allu successi va ·stazione. 

L'Are! duca Giovanni commosso per 
tanta b<mtà si reoò. a Persenbeu~ colla 
moglie. Appena sulla soglia degh Impe­
riali appartamenti. comparvero i (lue eon · 
iu~i; l'Imperatore staccandosi. dt\1 gruppo 
de1 .parenti che gli facevano corona IDl>SSe 
loro incontro, .. e porgendo una mano al 
fratello e l'altra alla consorte di lui disse: 
" Siate la beiwenuta Baronessa ·· . di 
Brandhof." · · 

L' Imperatrice . abbmeciò e baciò la. 
nuova baronessa. la qualeJ da quel giorno 
in poi, ebbe alla Oor~ ai Vienna sempre 
le migliori accoglieazè; 

Nel 1839 l'Arciduca Giovanni fu ralle· 
grato dalla nascita di un tiglio, avveni· 
mento eh o strinse maggiormente, se pure 
era ancor ~ossibile, i vincoli di quella cop­
pia fellcisstma raro esempio. di virtil do• 
mestiohe e di amore conjugale. 
· NeH84:5 l'Imperatore Ferdinando con- · 

ferl alla baronessa 'di Brandhof; (nome 
derivante da un castello prediletto che 
l'arciduca possedeva in Stiria) il titolo di 
contessa. di Meran; 

Mancato ai vivi nel 1859 t'Arciduca 
Giovanni, la contessa di Meran scelse Grar. 
come sede vedovile, quantunque tenesse 
anche a Vienna nel Michaelerhaus un pic­
colo 11ppartamento che ablt!lva ogni qual­
volta si recava alla capitale. 

Durante la stagione estiva la contessa 
di Meran amava visitare il suo caro luogo 
nativo Aussee ed abitava la stessa casa 
ove era nata, alla. quale· la legavano tauti 
cari ricordi e dove per la volontà di Dio 
ha esalato l' ultimo suo respiro. 

Munita dei conforti della religione, as­
sistita nella sua malattia amorosamente 
dal tiglio e dai nipoti, la contessa di Meran 
ebbe una morta così. tranqnilla quale non 
è concessa che ai ben~detti dal Signore. 

. Alle solenni esequie intervennero 11011 · 
deputazione della città di Graz presieduta 
dal sindaèo dottor Portugall, una deputa­
zione del Zohanneum, il Municipio d'Aussee 
e le rappresentanr.e di innumerevoli corpo­
razioni religiose e di carità delle quali 
l' illustre defunta. era sempre stata amica 
e benefattrice. · 

La salma della vedova dell' arciduca 
Giovanna venne imbalsamata e trasportata 
11 Meran dove, ripetute le solenni es~uie, 
fu deposta nella tomba di famiglia a 
fianco dell'augusto di lei consorte. · . 

Termino notando a titolo di. curiosità 
che nella contessa si è verificati> . il pro· 
ver)Jio secondo il quale vive luugament!l 
ehi per errore viene dichiarato morto. 

Nel Leulicen biografico del Wurzbaeh 
è· stampato che la contessa di :Meran è 
morta nel 1866. Non si capisce in qual 
modo siasi introdotto un tale ·errore ma se 
ha s~rvìto a prolungare una esis~e~za tan~o, 
prezt?Sa, come pretendono gh mgen"I, 
megho cosl. 

Vqolsi che l'arciduca durnnte ·il .vi~gio 
ll!esso in sòspetto dalla figura e da qualche 
t~atto del suo .postiglione gli dirigess~ la 
parola e stlntita la. vocil femminile gli di• 
cosse 11 bruciapelo· " Ma !u sei una ra·· 
. q azza l ". A questa esclatmw.ione la bella 
Anna si fece tutta rossa e. raooontò 'c'ò11le · ~:.. d 
in posteria non essendovi alcuno che po· · Le C.LLre el. delitto 
tesse condurre l'illustre . viaggiatore, ella· 
avea osato trasvertirsi per non farlo aspet-
tare. , · Le statistiche insegnano delle grandi 

. Questa, come dissi, è la storia in1enta.tà. · belle cose. Tra le al tre insegnano, che 
dalla fantasia popolare ma in realtà d~ssa· nonostante la guerra che in Italia sifa 
non· corrisponde ai fatti. · al principio religioso; .non ostante l' inse~ 

L'Arciduca Giovanni vide Ja .. figlia del gnamento della morale indipendente, non 
maestro· di posta la prima volta quàndo astante la ginnastica obbligatoria 6 la de• 
in. oc.casione di una sua visita ad Aussee, P.ilnnazione del catechismo dai programmi 
parecchie ragazze vestite di bianco gli of- scolastici, ·non ostante i ricreatorii civili, 
frirono un mazzo di . fiori. Più tardi la d- non astante la hlicizzazione delle. scuole, . 
vide ad una festa da ballo data io sllo non astante i grandi prinoipii di tolleranza, 
onore, le diresse alcune parole 0 colpito di filantropia. e di fratellanza universale 
d!llle giudiziose e modeste risposte che instillati nel popolo, non ostante1 diciamo, 
ricevette, cominciò ad interessarsi peu· la tutto qùesto, m Italia si ha tuttavia bi" 
giovane popolil.Dil, e fini cui farla sua mo- sogno della benemerita am•a e di nuove 
glie, legittimando cosi avanti a Dio ed alla pr igiotii. . · 
società l' unione dei cuori. Le . cifre che seguono . sonq tolte alla 

Dell' avvenuto connubio l' Imperatore G:a~ll!etttJ. Piemontese, com'montate e rim· 
Francesco si dimostrò tanto irritato che polpettate dall'italia di Milano. Eccole: 
proibì al fratello il soggiorno a Vienna, e '• Al· 31 dicembre 1883 c' era in Italia 
gli intimò di non pr~sentarsi più a Cotte. una popola?.ione di 44:;077 ammoniti.: e 
Invano quell' angelo di donna cb e era pure a quell'epoca, i signor!, ai quali 
l' Imperatrice Carolina Augusta aveva piil lo .. Stato aveva provveduto il . domicilio: .. 
volte tentato di riconciliare i due fratelli, coatto, erano 1702. 

Il P. Bonomi si fermò parecchi giorni 
a ·Dongola ove organizzò un' altra spedi­
zione destinata a liberare i suoi due com­
v.agni D. Paolo Rosignoli, di ;Frascati e 
Il· sacerdote Obervadar del Ttrolo, che 
erano restati •ad El·Obeid spedizione che 
giova sperare avrà anch' essa un felice 
tisultato. . 

quando finalmente" nel 1834: in occasione E ora· diamo una. rapida occhiata alla 
dell' onomastico dell' In1peratore che cadeva '. statistica dei reati più gravi di qualsiasi · 

genere che si verificarono durante. l'anno 
1883. . . 

Gli assassinii furono 706 ; dei ~uali 868 
consumati, 343 mancati o tentati. I.par­
ricidli 89. I ven~ficli 52 ; l'art.e di llllnidia 
è ancora. io onoro l 

114 ratti violenti., . .. . . . . 
Ohimè!. ehe siamo ancora ai tempi delle 

Ginevra e dei cavalierL di ferro,· che non 
potendo rubare il cuore a: una · faneinllà, 
rubavano enore e fatlèiU!lii a un t61npo1 e 
se li portavano aulla groppa d'acciaio. 

Duelli seguiti da morte, lfdUélli 5egulti 
da ferite costituenti crimine· o, delitto;Al. 
Grassazioni con omicidio, 45. Estorsioni, 
145; estorsiopi con sequll{:ltN .di persoqa 7. 

S.e poi entriamo nella cà~oria dei reati 
contro la. proprietà, c' è da rlmanerne im· 
pensieri ti; · ·.· . · · : " · · · .· 

Quanta gente c' è in Italia la. quale 
pensa, con Prudbomme, ehe la proprietà è 
un furto 1.... · · . 

Ecco qua - sempre nel 18Sll. 
Rapine, 272. · · , ' , 

. Forti q~aliftcati, 33,956. . 
AbigeJLbb 812.. . . · , ' 
O gran aco, zltt!o IIOille e li tuo esem· 

pio hanno vinto i sècoli ! .. :. · 
Forti. semplici, 2~,5~4.. . · 
Truffe et .aimalia, 3427. ·· . · · ~ 
La famiglia dei gonzi .a questo mondo ~ 

sempre in dÌscret9 numero. · 
Incendi dolòsi1 1917, 
Ai tempi di Roma erano gli imperatori · 

che davan fuoco ai palazzi: .ora. sono i 
poveri servi della ~leba oh~ dan fuoco alle 
cascine. Se l' umamtà era. ammalata· allora, 
ai di nostri, in fede mia, non è· guarita 
peraneo. • 

Governo e Parlamento 

Notizie dlvèrae .. 

L' onor. Grimaldi, come provvedimento 
per combattere la pell11gre, ha. istituito otto 
medaglie d'oro ed altrettante. d' argénto da 
distribuirsi a.i promotori ed es~rcenti forni 
eoonomlci' od altre istituzioni per . miglio­
rare le condizioni alimentari dei oontedlni. 

Sono 11111me~se ai .. concorsi le· provincie di 
Cuneo, Tòrino; 'AlesàandriÌI~ Règl!io Emilia; 
Modena, Ravenna, ·Forli e .Perugra. · 

- Il Consiglio di Stato· stnbiW che, le 
Amminiatraziòni degli Istituti di bènetlceiìza: 
le quali non fornirono ancora ì· dati neces· 
sari alla compilazione del rianlte.ti • d' i!l·, 
cbies~a s~lle Opere pie, veng~no di~qipll!il e 
obe BI affidi t~mporaneamente la d1retlone· 
di detti Isti~l\t\.ad un delegato àtrl\o~di.nari<~,•: 

·IT.ALI...A.. 
Torino - Finalmente si sa qualcoai\. 

del processo iniziatoRi contro gli stntlet~t) 
imputati dei disordini avvenuti illl! marzo 
di quest'anno, disordil)l che diedero luogo 
come è noto, a ql\ell' agitazione universitaria 
per la quale furono chiuse tutte le. univer• 
sitll. del Regno. ·· · · 

li Pubblico. Minia~ro ha pronunciato la 
requisitoria in Camera. 'Ili Consiglio contro 
.cinque ·imputati. · ·. · 

BPttelli Federico Il Danusso Annibale sono 
imputati ~i r1b~llione per ess~re.11el giorno 
10 marzo m umone con· altri In uumero 
maggiore di lO venuti 11 . vie di .fatto, per • 
cosse e minacce . con.tro agenti . di pubblica 
sicurezza che si opponeve,no ad una dimo­
strazione diretta alla Gas11etta del Popolo. 

Riccardi Enrico, l' unico obe non sia stu­
dente, è imputato di aver la~ciato pj~tr,e e 
di a.ver ·attaccato le !JuatdJe · davantt.·al 
Palazzo dellÌ!o 'P~efettùça; . , . · · . ·· · ' 

Battelli Giuseppa e B!lglio"e Giuseppe. 
sono imputati ·di. ·oltl'!lgglo per · awre .. in 
quel ~io~no nul gabinetto .del. rettore D~ Q. 
vidio mveito contro questo nella sua qualità, 
di .Rettore chiamnndolo · Vigliacco l ·e mi­
na~ciandolo con pugl)i. 

Il reato di ribellione essendo punito colla 
reolusione porterebbe , la oompetenza· :di 
questo prooassJ> alla Corte di Assise; ma il 
Pubblico Ministero domanda. che siano ac­

. cordate le attenuanti e cosi, comé ai i\ fatto 
per Sbarbaro · ·e per tanti· altri, saranno 
rinviati· davanti al 'l'ribunala Correzionale.' 

Venezia- Venezia ha dòmaodl\to 
che le si permett~ di fare una . Esposizi(!J\e , 
artis~ica iuterna.zio!Ja.li nel 188!• e cbe ven­
ga r1maod~ta perctò · ' EsposiZJOQa da te­
nersi a .Roma nel 18,89; in vista BIIO~e' ili 
q~eila che si terrà a Parigi io questo steeso, 
anno. · .. · · · . · 

Il Muriioipio di Ron111. nò'n • h~ acqònoèo• ' 
tito alla rinn!lcil\., · · · '/'i,··. ' 

Oomo - Parecchi piroBCati ttiÌBP.o~, 
tano sul la.so di C()mo sacca di formiche 
dirette al n. Parco. di Moòza, dovè deli:ii11~o 
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0

' :::'''c\'~ 
,s~' p11lato del fagiani e compagnia bella di cappella ardente riceverà la salma lnvolta polazlone, ma di plà atraordlnarta e deco- Pomodoro , -.- , 26.- .,. ·\:~ 

·· caccia riservata. Quelle nidlate di grosso nella bandiera nazionale. rosa pel cooeorso specialmente del Sacer- Patate 8.- , 7.- , , "•-~···.·.·.:.;."_··_ .. :_,' __ : .. 
l'ormiche, di cui molte hanno le ali, pro- s 11 1 d II'Orològlo nell'Interno doti, venuti da tutte le. sei parrocchie del Faglooll freschi , 18,- ., lHI.- ;,; 
vengono dalle aelve e dai boschi di Ligomena1· d.ll~A 11 

P al ~za .dei · i d; · 111aanlfl 0 Canale del Ferro. Nel con!plesso perciò b :. in tegollne » 8,- » 10.- . , 
Plesl·o, B.r~_glia, ameni pa_eaelll s_parei s,u e rsena e, e nanz a un ..., 0 d di b 1 i di B L • ... 

~ · 11 di " g~·· catafalco adorno di bandiere di &rotei e a re. c e a g ornata • orenzo .a- Pollame. ·'·lY 
monte che •sta alle spa e .... enag o. di emblemi militari, le autori t& riceveranno •orlta eziandio da nn tompo splendldlsslmo ··:::; 

Benevento - A .Bene,ento nelle n c~rpo dell'HlJ!,Str~ defnoto.. . , fu P.e~ por veram~nte stupenda. , In rlal~o le oche e, ph\ deholl le altre , .-
elezionidllllministrative i partiti avversari Pronunzieranno .. discorsi l'ammiraglio , NeL dopo pranzo n vespero t n canto· 'categorie. · :,, 
vennero domenica alle• mani. Venne aggre· Xrantz a nome della marina 8 11 signor gregoriano a cnl pres&ro parte anche 1 can- Si vendettero · 
dito un prete, che rimàee ucciso. Pani, prefello del Varo, a nome del go- tori della Parrocchia, dava il compimento Le oche prezzo medio al cbllog. cent. 80; 

Mantova - Il Fanfulla annunzia alla bella solennllà. · ' · Galline Il paio da L. Z.iiO a S.OO ... Polli 
che re Umberto avrèbbé nominato abate verno. l E' In to l di eb·e i •igg· dantori Bi Id da 1,20 a 2,4ù. Sécondo Il IO&rltO,i nlitrato della baaillca santa Barbara in Dopo uno splendido servizio rei gloso a g s qn n . • • · . . , 
Ma11to1a, cho è di nonlinuef!la, 11 canonico col prenderà. parte tnt&o Il olero1 Il oa~rot abbiao da noi no. ·pnbtllloo att~lato di Uova;. . • 
Anz_l~!)lcap··,.ollanil 'dJ Oòtté. , . . . , . . : sarà trasportato alla stazione e lnlodl alla grato. animo, e con essi tottl l Sacerdoti In an mentii . ..:.:. Me'r\latò soarso. 

" Obles catt drale tra doe aie d ·•·!d'ali clfe por concorsero a render più bolla _la 
Br:eiiÌCta.- DIL' Podeughe (Brescia). 11 0

1 1 d • · ._ovdi ' festa onorando 11 Santo e lJ.pllese elle to· Se ne vendettero 14,250da li. 68 a60 Il 
àarivònb alla Sentinella Bresciana che Il Dieci mi a ndmln l •llrru ·e mare, mille setondo la grandezza. 

:a~~::fJ8d~~~ ~~e:S!~~~~~t!fl~4~~:~~: ~~~~~:~~eor3~ra~o!~r;~o;;~~~;:!~:~fi !~~i ba per contitolare. . . l. . , . . . . . Foraggi,. ., ... . 
d1 prodotto èò)o J)er l~ à11no presente; senza mllltRq nl pussilgglo dell" sAlma onorata. Oonoorao agràrlo regionale veneto. Qoot!hoa ad 1lndàte' soBrSàmente fornito 
contare il dannb ohe si risentirà negli anni . · . E' stato deftoltivameute stabilito che Il questo mercato: 
venturi. ·La durata dellà bufera fu di cin· Repubblica Argentina. concorso. agrario regionale per le provi nole 1 ·discreti fieni nuovi fecero· da· L. s.-
que lttfnliti, alle. ore 10 venne 8iù la gran·. ·La Utaion oatolica di Baonoa-Ayres ha veneto, Il quale doveva tenersi nel.1883 e a 4.25· il t!olnl. ·- Paglia 

000911 
da L. 2.70 

dine;.fitta fitta, apìnta·' dal vento con tal utOolalm911t.e p~oolamata la candidatura del che per causa delle, lonondazloni era stato 
11 

s.-. 11 qui n t. 
fotz11 èhe)é muraglie delle oase ne fJ!rono, dottor Gor.oe.t.la_g'a,· attuale pre_sldente della prorogato, debba aver luogo In Udine nel-$cro~tate; cinqne minuti dopo splendevano j .1•0. utun· 

0
. 

0 1886, . · Dazio· eselnso. 
le awlla. Suprema Oorte di ginat zia nazlooale, per 

Bergo.mo _ Sabato nòtte poco la · prossim11 elezione del Presidente della !'ortUloazlonl al confine ttalo-oa-
doJ!q 1~ 11 ore il slgnlll' &rafinl RJ,zzi cbe Repnbbliea Argentina. rlnzlano. L~ Garzer Tagespost riferisce 
ab1tà."dl facoi11ta alla nostra Tifografill, c Q,neato onorevole cittadino - diee il obe per completare il sistema di fortlllca­
erasi 11ppena coricato, quando seut uno in Manifesto della.Union Oatolica -.st\'erma zlonl del confine ltalo-carinziano, fo lm• 
iatr!ldà· correre precipitosamente. Balzò diii Innanzi ai cattolici e al paese la sua pro- presa nella valle 111 Raocolanll la costrn­
letto, .guardò fuori dalla finestra e vide un t'essione di cattolico, apostolico, romano, o zione di nn nuovo forto di sbarramento. 
glovlnlltto :che fuggiva giù per la via di S. 1 doveri cbe questa professione di fede gli Scopo di ootoalo forte è obindere la strad' 
Aleaaa!l.dro; ma vide anche obe '" porticina impone come uomo pubblico. La costi tu- cbo attraversa la vulle Raccolana e per la 
dell,t.'Tipografia nostra era in fiamme. Ooal 1 1 d 11 · 1 bb f 11 t · com',ei:B, lp camloia, scese e andò a vedere.. zlooo o. eàjgP, e lo. ~p l~ to · e e nostre qua e potre ero ac men e essere g1rate 
Bulla soglia di contro alle impoate 'erano lslitnzionl sarebbe falsalo se Il presidente le fortlfloazlonl, erette a dlf~aa delle stt11de 
statì:àéceal degli stracci e una spagna in· della Nazione si considerasse permesso .lo di PredH e dellll Pontebba. 
zupp11ti di petrobo. Il fuooo fu tosto spento emanciparsi da essa nell'esercizio dell3 sue BibUoteoa oivloa. Acquisti; Ardlsone, 
dal 'Rizzi, il qnale s' acoorse ,tosto . che era fnozlonl. • La vegetaziooe terrestre considerata nel 
stab .. ,ifi dimenticata nna bottiglia di pe- La candidatura del dottor Gorostiaga suoi rapporti ·col clima, Milano 1885 -­
trolio. Rientrato in casa, si mise i calzoni sembra Incontri molto favore nelle pro- GaUerio Glo. Batta, f'oosie, Udine 1885 -e poi giù in questura a narrare il fatto e 1 à d B A B 
cons~gnar.la liottiglia. Ora l'Autorità in- vloclo e nel a stessa ciii i neoos- yres.. Soranzo·. ibliogralla Veneziaoa, Venezia 
daga.· Non può essere che. l'odio anticleri· Spagna 1~85 ....: Mtlller, ·Etnografia universale, 
cale il ql!l'le t!dnoa' anche a Bergamo i pe- Vieona, 1839 ...,. Mtlll~r, Prlnclpll fonda.-
trolieri. . .· , ; · ·. , · . · Nella Spagna la precipitazione aoo col mentali della scienza del linguaggio> Viep-

Speri&.IJI.ò abe l'Autorità scopra i colpe- s'ioterrnoo le vittime del cboiera ooudoce na, 1877-85, vol. 6. Q,neste due opere del 
voli o la giustizia li punisca. . freqnenteml!nte a sbagli fatali ; e si ha M1Uier sono io tedesco - Dooarono opn-

Cosl q!!ço dì Bergamo. pnr troppo la certtzz~ che molti cbolerosl scoli l 'signori : pro f. Plrona, pro f. Oater· 

.E.STER.O 
inghilterra' 

Scrivono da Londra iù datà S agosto: 
Le discnsslonl che ebbero ·luogo nella Oa­
mera del Oomuoì, dnranto la scorsa settì­
riuiua sopra la qnlstlone dell'Istruzione 
supgr~re in irlanda, hanno prodotto tra 
1.:. catlollcl la miglio te Impressiono. l depn· 
!~ti 1~./iìDde&l elg~ori Oartbg e Sexton banno 
~(ovalo,:·clie iJ. governo, se voleva essere 
giusto verso le diverse ooofessiool, doveva 
anolìe·snssldiare li Oolleglo cattolico Unl­
vorsitnrlo di Dublino, Il signor Capitano 
Co!tburst proponeva a Ialo ~copo no sos>i· 
dio. di 6000 lire sterline (lire 160,000) e 
provava, che anche essendo ammesse tali 
sovvèuziooi ·gli atri tru ìslilllti, regali 
c~ttolio•, avrebbero ancora rìoevnto- ula· 
ecuno lire 4000 sterliou annualmente di 
più, che l'ìstttntò cattolico.· 

Il Cancelliere del tesoro rispose che ve­
d~va con. piacere come una lstltnzlone ~be 
nnlia ri.eeveva dallo Stato, 11 viveva con 
mezzi· snoila. v eva noodlmeuo prodotto tanti. 
buoni rls'ù ta~l, e dichiarava che, secoodo 
lni,la. BOIIÌDI,a. dlmaodata. era troppo pic­
cola, che Il governo attnale cerca va di fa­
vorire le istituzioni confessionali per com­
blltlere Il progresso dell'incredulità e del­
l'irrellgione, e aveva l'Intenzione di pro­
porre noa legg~ per regolare simile qni· 
sUonf, 

Si vede che lord Sallsbnry cerca dl 
proseguire la politica di lord Beaeousfleld, 
al quale .. i .. cattolici debbono la crea~ ione 
dell'Università libera di Dublino, e la 
ifgge per le scuole secondarie, la quale 
Ilo ad ora è stata di no graode vantaggio 
per i caltoliol. 

Francia. 
L'elogio funebre del compianto ammira· 

gli o Oourbet vorrà· pronunziato dall'illustro 
Vescovo, di Angera M_ons. Freppel. 

l glornÌ\11 fr~poesl danno. il .èorlmooiale 
nf0ol111e .slllbilllo pel ricevimento della 
salma de!l'ammlrugllo Coubert. 

La corazzala -Bayard entrerà nel porto 
di Tolone scortata d~lla squadra d'evolu­
zione del · MedlterraMo, sotto gli ordini dol 
vice-an~mlraglio lluperrè. Tutta le navi 
avraonò la bandiera lss~t11. 

Lo sbRroo ·della salm11 sarà salutato' dalle 
salve 'dì artiglitrie di tutte le nav·ì pre­
senti nella' rada o dalle batterio di tutti i 
fort.l . di mare. 

1Jnu scialu~pu 11 vapore lrll&formalll lQ 

sono sepolti vi vi. mnon, prof. Mari nel li, prof •. llerlinl, dott. 
· A Ulèa, provincia di Morcia, si era por• V. Joppl e la t!pografl'a del Pnlronato. 

tato al cimitero ua fabCiullo dl9 anni per 
nome Giuseppe O,omey, di col l medici 
a veVIIilo constatato la morte. 

Al cimitero non essendovi fosse vuote, i 
seppellitorl si limìtarooo ad apliroe ona 
io fretta pel mort!cino, e poi vi gettarono 
sopra qualche vangata di terra. 

L'indomani mattino, rientrati nel cimi­
tero, videro il faociollo coperto della sola 
camicia, cho correva fra lo tombe. Alle 
loro cbiamnte, Il bambino foggi 11 gamb& 
levate, glidaudo con voce atterrita: «Non 
voglio più che mi si sellPelilsca! " 

Ragginnto Il picoolo fuggitivo, fu rico­
nosciuto per Il Giuseppe Oomey, sepolto il 
giorno innnnzi. Esso fu ristttnilo a.sna 
madre, cbe nel vederlo, svenne. Il bam­
bino mangiò del miglior. appetito e da 
quel mumeoto la sna s,alnte si ristabili 
completameol~. l ' 

E' assolutamente constatato che Il cho· 
lora specialmente conduce soventu a morte 
apparento. 

Cose di Casa e Varietà 
Da Dogna. ci acri v ono : 
11 giorno di s. Loronzo fn quest'anno 

per Dogna molto bello e gradito. Tal gìor­
gloroo fu sempre desiderato per questo 
paese, percbè oltre a nn po' di mercato, si 
fa io chiesa no po' di solennità in onore 
<!el ·santo Martire che è il contitolare 
della Parroccb ia. 

Q,oest'anoo però e'è voluto fare qnRicbe 
cosa di straordinario e el si 1l rloe,lltl oon 
generale soddisfazione. 

Ciò poi è dovuto priocìpalmenle al M. 
R. Dou A~tosllno (Jalullo, sacerdote vene­
ziano, Il quale a tempo si assunse l'impe­
gno di fnr, sentire una messa io musica, 
eeeeileote composizione del Fttrlaoetto. 

Il sig. Piovano a coi qufll'ìdea ÌIÌlo po­
teva non tornar gradita, fe' di tutto nn­
toralmente pero h è la proposta sortisse l' ef­
fetto migliore. Quindi .a tempo fa provve­
duto e d1sposto quanto toroasse opportuno, 
e coll'alolo del Id. R. Il. Domenico Tessi· 
tori, d~goìssimo Onrato di Moggio, e di 
alll·i sacerdoti ancora, si rin>ol 11 meravi­
glia. Ebblmo perciò la sospirata Messa 
mnsìcata, sendo stati l cantori ordinari 
tanto gentili da ceder p là ohe volentieri il 
posto d'(lnore al nuovi bene arrivati. 

La funzione perciò rioscl nuova non 
eolo e molto gradita a lnlla l'aeoors11 po· 

X:.l.a.ri.o sacro 

Mercole~l 12 a~osto - S. Chil\ra v. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 11 agosto 1885. 

Bovini. 
La cosidett11 fiera di S. Loreozo ebbe 

ieri principio con concorso mediocre di 
bovini oaosa Il caldo e per la ricorrenza 
d'altri mercati in Pro v i nola In questi me­
desimi giorni. 

Be Il mercato non è assai fornito di be­
stiame notiamo anche un concorso non 
troppo forte, come eravamo per lo passato 
·abituati vedere, di compratori. 

Parciò tranne le vacche da frutto ed i 
vitelli, del ·resto le altro categorie si trat­
tarono, pnr ·troppo, In calma. 

Nel complesso, a tutt'oggi ooLiamo che, 
il mercato se~nalò debolezza nel prezzi. 

Cereali. 
. Abbeochè martedì oggi si ebbe no mer­
cato di graui fornilo tld aasai animato di 
all'ari io tutti i generi. 

Il frumento fu il più sostelinto ed ac-
cennò ai rinlzo. · 

Diamo i prezzi· che Ri leggono sulla pub­
blica tabella 11 mercato compiuto: 
Granot. com. da L. 11.- a 12.10 
· » Pignoletto • -.- » 13.60 

Frumento nuovo ,. 14.50 » 15.30 
Segale nuova ,. 9.25 ,. 9.60 
N. B. Sul mercato ~i vendette poi circa 60 
litri granoturco nuovo. 

Frutta e legumi. 
Vendite attive e oontratU regolari -Lo 

pesche trovarono esito, di prima mano, per 
circa 3000 K. a prtzzi fermi - Altre 
frutta dieorelamento sostenute. 

Pomodoro io rialzo - Legumi sostenuti. 
Diamo i prezzi cbd si leggono sulla pub­

bliml tabella falli di prima mano e per 
qulutale. 
l'esche dì Latisana da 20.- 11 
Uva bianca » 36.- » 
Pera bntlrro 

» Belladonna 
» comuni 

Mela 
Amoli di Francia 
Prugne 
Ooruìoli 

,. -.-,.. 
,. -.-:. 
, 12.- » 
» -.-,. 
• 11.- ,.. 
,. 12.- » , -.- , 

50.-
38.--
30.-
16.-
15.-
12,--o 
12.-
16.-' 
11.-

TELEGRAMMI 
Parigi 10 - L' Accademia medica di 

l'arlgi, sul rapporto della commissione in­
viata ultimamente io Spagna, si è pronno· 
olata contrarla al sislem~ di ioooulazloQQ 
colerica propugoato dal medico Ferra n. 

Maraiglla O - Da ieri alle ore 5 lino 
ad oggi allo ore l pom. 17 decessi. 

Marsiglia 10 - Il nom~ro del cole­
rosi aumenta. Oggi l'ospedale del Pharo 
Incomincia ricevere l malati. · 

Parigi l O - Oonrcy telegrafa che l · 
C!lpi delle bandiere nere sono scomparsi, 
le loro bande momootanoamente si disper­
sero. Il colera si è maoifealnto nell' ospe­
dale di Haipbong. 

Il "Vescovo di Q,oinhone annunzia il mas­
sacro dì clnttne missionari e molti criatla­
oi, nelle provincie di Bindlob e Pboyeo. 
8000 orlstlani si sono rlfagiall sulle oon· 
cessioni dì Q,ulobone occupate dal francesi 
Il generale Prodhomme reoasl• a Quinhone. 

Algeri 10 - Il caldo eccessivo cagiona 
dalle m~luttie perniciose. Vi Corono 46 
morti fnln!lnatl a Bona lo quattro giorni 
per Mngestioni cerebrali. Molti morti di 
insolazione a l'hilippovillo e 11 Bougie; 
l' • spedale di Setlf è pieno. Molti oosi di 
follia pur febbre cerebrale. L' oidium con• 
tìnqJI inflerira nella regione di Setlf. 

CARLO MORO, gerente responsabile 

" POLVERI 
DA 

CACCIA E MINA 
prodotte dal premiato polverificio 
BOCCONI-BONZANI di Pontremoli for­
nitori di S. M. il Re d' Italia a prezzi 
convenientissimi. 

Recapito in UDINE Piazza dei Gran 
N. 3 e 4. 

MARIA. DONESOBI, 

AVVISO 

I sottoscritti avvertono i R.i Parocb1 ~ 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 

~ 
questi giorni ricevuto un grandioso as­
sortimento Broccati con oro e senza, 
StQle formato romano, Raggi per ri· 

~ mosse a Veli Umera1i od anche per 
l · cielo da BaldacqhiooàCootìnenze, in tutta 

seta, con oro finij e anche finto. Gri­
"" sette e Lastre argento ed oro, . Dama· 
U schi lana e seta per colonnam4 Copri· 
~ pissi<le, Fiocchi oro ed argento di qua· 
L. • lunqne dimensione, Frangio oro, annitÌto 

e seta in tut~ le altezze, Gallone d'ogni 
~ genere, Cordoni oro · e 
I:':J qualunque articolo per chiese, assumendo 
~ anche commissione. 
~ Sperano cosi di vedersi onorati come o per il passato, reromettendo prezzi da ""' 

non temere qua alasi concorrenza. ~~-
Urbani e Martinuz.zl 

Negozio ex STUFFEitt Pfazza. 81 GIII.Oomo 
V D l. E 

AVVISO 
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ORARIO' DEt.LA. FERROVIA 

p A:Rir;ID:BfzE'·· 
ore t.4.faut. misto .,. 
• 5.10 ,. omuib. 

per • 10.20 • . diret 
VENEZIA • 12 50 pom. omn · 

• 5.1!1 .. » 
• 8,28 • dire 

A.E-i:~irvi 

~re 2.36 ant. mì~"'' 
• 7.37 ,. diretto: 

9.54 • omnib •. 
3 30 pom. . • 

• 6.l8 :. dir_e\~o., 
• 8.15 ~ onwi,~. 

UDINE TIPOGRAFIA· DELP ATRONATO UDINÉ 

··~" a~mpre aperta l' associaiion~ al <'Oiofhàlo· 

I.i .. ,PR.O·GRESSO 
• - 1 • ; r,•'' 

' '· . • Rivista quindicinale Illustra ' ·, 
de_lle;Nuove. lnvenzlonhe Scoperte, Novità .Sientiflche 

•llnstrat~. llommerolall e Varietà lnteress · 
ELENCO lJEJ BREVETTI D' JNVENZÌONE 

' rò~lllù_LÀ,~~o mcinli:uwo .. · 

: ., 'SUPPOS~t~~~l~~~!.ROIDAt~. 1 .~ ~· 1~.' 
Runedio sov.z•4no oont.ro l' EJMO:RBOIDI Q "! .g l· ' 

IN GENERALE, l! EMORROIDI FLUENTI- r:I':J 8 lEI 'Q 
M'U_Of?_SE, ll PRlfRI7'0,,I;t!!JL1./AN0 1 le 00~ \ , .l .. ~.o. 
LlCHE Ef.!ORROIDA~I ft.'fiC.•l co~osoip:t!J.da,... ,. · . s= .=i:·fJt 
lung~ tempo, ed app:rezZ"à.t~ dal' Mo,d~ci e,'.~ . O, ·~·, a· 
dtlgli anunalati. ·· '!·~ · •· ·= · ~ ~ &L!=I 

_ ~rozzoL:t.re$;allaScatoJn.~· §] .m. ~"i!:':' 
~ So~>nto.:~.::~:<~::!~taoi~ti, ' ;r§ ,:~·1;;:1, afG 
~ DEPOSITO tTNJco PE.R ~~·~TALI~.. [ ·~· " 

~ Far;uaoia F., OOMEL:J;oi bi l)'~n~. ~ . . ' '. 
11111 
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Il• 
'•'.".' .;,., -:·~BALSA·MO 
DElLA DIVINA 'p~OVVIDENt.A .. : 

Questo. miracojoso. ritrovato. uni·· 
ver!'lulmente 'è 'stato' ri'éoD.'osci~fo ,jiovel 
v o le per tutte le mataltie, ~ per ' dolori 
nevralgici, doglie l'&umatiche, dolori 
<ll'ticoJari, per lh~as~oni, pe1· co~f-'Jsjo~i. 

· osçoriazioni~ per piag~o. ·per 'liVi· 
· 'pal" màfe di··feSato, per' la em·o'r-, 

. tutto ciò ·che ha attinenza 

~~~:;::~~··. ±~!:::;.~~**-*'~­
NON PIÙ LE 'riUSTl CO ~~BGUENZE , DJ;L 'Ì'AGL!O 

om1 

·ftrir O.AL:L·:r··~· 
Esportazlon.o d, l ~~~~inia!o ,bhtsdmo: lasi, ,'cai.Hf~po: 

, iooomparabrl~ ·~ar' "l Ame,:.ro~, ,Egjll6; Tui·~hi!l·,lq•· 
' " ghrltol'l'a ed A,Us\f:la-~rlQ!l~ria: .'' . ' · . 

Qu~•lo ~rcminlo Caltiftlgo!'4i-'Lkav.' ·Le'o'polòo' di Pa~ 
l;lQ't'a, MJ!ll.\1 di fanlfl. rrtond~AJe.' e~th PJ\ C.;\1,.~1 1 "oachi 
rJollnu t1d indurirqanti cutnn~ì Aenza ~tsturbo e• aenu 

~ faac~ature, rtdope1·a:u1q il m~dpsimo oorì un aemfiliCe P.en­
neJltpo .. -· Bo<;ctltta ann etlohettn-1 ro!!IH\ ·L, l ; r:on eti~ 

~ ,o~eltt\:'@'t!llla l ,50 munii n dolil4 fit~ma (~utogi'&ftcu Hell' in~;;, 
':~'nt~~?1:? ~(J ·~0~1) ~~~- -~f~·~·.~ ,il: r~{lf!(;~g~': ' ' . ~ '• :t,.. 
.. Dep'la!to po•· Ùùino • P•·oyinc•• pl'Oooo 1: Ulllclo oa; 

· ll~'nzi ~lel Cittt.uiino ·hp.li«,Y,.'i1. ,, ~ ' ·· · · •. · ·~ 

' >~COll'aurìunitfl'dl c:ent: &O af apodlnè4 tra.n!·o nol llern"'efnq: .... 
liste, tl ql'lfaio del Jl&cebi poatall ., .. ==~*'~-~~ 


